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OGGETTO: approvazione nota di aggiornamento DUP 2024-2026, bilancio di previsione 2024-2026 
e relativi allegati. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale 
e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche 
in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 
2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali; 
 
PREMESSO che la stessa L.P. 18/2015, all'art. 49, comma 2 individua gli articoli del Decreto 
legislativo n. 267 del 2000 che si applicano agli Enti locali; 
 
VISTO 

In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 

; 
 
RICORDATO che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti 
dal nizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 
DATO atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli 
esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili ne
l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
 
DATO atto inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere 
o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 
 
DATO atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste 
dei Responsabili dei Servizi 
delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per il triennio 2024/2026. 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intend  
 



VISTO  anno la Giunta 
presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro 
il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 
Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento  
 
VISTO il successivo articolo 174 del D.Lgs. 267/2000 che dispone: 

- comma 1, lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il DUP sono predisposti 
 unitamente agli allegati entro 

il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità; 
-  un congruo 
termine, nonché i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri 

 emend  
 

CONSIDERATO che il termine del 15 novembre ai fini della presentazione dello schema del bilancio 
di previsione non rappresenta un termine perentorio; 
 
VISTO 2000 e ss.mm e 
i., il quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, 
approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
finanza regi ; 
 
VISTO  sottoscritto in data 
07/07/2023 che parifica la data di approvazione del bilancio a quanto previsto dalle disposizioni 
nazionali; 
 
CONSIDERATO che seguito della ripetuta richiesta dell'ANCI, da ultimo con nota del 15 dicembre 
scorso, in concomitanza con la proroga del termine per la deliberazione dei bilanci di previsione degli 
enti locali, è stata pubblicata da Arconet una faq (FAQ n. 54), secondo la quale "gli enti che intendono 
avvalersi del rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 possono 

tra quelle previste nel DM del 22 dicembre 2023, nella deliberazione consiliare di approvazione del 
bilancio di previsione."; 
 
CONSIDERATO che posizione ha il pregio di disinnescare l'allarme circa la necessità di una delibera 
preventiva di "adesione" al rinvio, generato dalla lettura del nuovo punto 9.3.6 inserito nei principi 
della programmazione dal "DM Arconet-Bilanci" 25 luglio 2023, in base alla quale - anche a fronte 
di una proroga ex art. 151 TUEL dettata da motivazioni generali (come quella di cui al DM 22 
dicembre) - gli enti avrebbero dovuto "adottare" il rinvio stesso, specificando la sussistenza 

rocedere nei termini ordinari e l'aderenza alle motivazioni generali o specifiche 
indicate nello stesso DM di rinvio del termine. Si tratta di uno dei punti di maggiore criticità del 
decreto 25 luglio, evidenziati nella nota Anci-IFEL del 23 settembre scorso, che alla luce della FAQ 
54 viene reso meno incidente sotto il profilo procedurale, pur mantenendo il suo carattere invasivo 
delle prerogative assegnate dall'art. 151 TUEL al Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle finanze; 
 
SOTTOLINEATO che le motivazioni a sostegno della proroga desumibili dal DM 22 dicembre sono 
di carattere assolutamente generale. Il dispositivo si limita a determinare il nuovo termine al 15 marzo 

tre nelle premesse si fa 



finale, nel 2024, della certificazione delle risorse Covid e nelle problematiche connesse con 

2019-2021 del personale del comparto;  
 
CONSIDERATO 19/12/2022, ha disposto il rinvio al 31 
marzo 2023 

2023-2025 da parte dei Comuni; 
 
VISTO il punto 9.3.6 del Principio contabile Il rinvio dei 

1, del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura generale, è adottato dagli enti locali 
effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, per le motivazioni addotte nei 

; 
 
CONSIDERATO 
revisione avvenuta il 10/11/2023 prontamente sostituito con delibera del Consiglio Comunale n. 32 
del 04/12/2023; 
 

Approvazione nota 
di aggiornamento dup 2024-2026, schema di bilancio di previsione 2024-2026 e relativi allegati  
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 9 del 02/05/2023 esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione re ; 
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 142 del 11/12/2023 esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 e successivamente ratificato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 34 del 28/12/2023; 
 
RICHIAMATO 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate  
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 3 del 15/01/2024 con la quale si sono approvate le tariffe 
relative al servizio acqued ; 
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 4 del 15/01/2024 con la quale si sono approvate le tariffe 

; 
 
CONSIDERATO che l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 ha introdotto il c.d. 
"sganciamento TARI", disponendo che: "A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 
1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del  
 
CONSIDERATO pertanto che il gestore AmAmbiente S.p.a. non ha ancora predisposto il PEF 
(scadenza 30/4/2024) , ma che comunque si ritiene di procedere 

del bilancio di previsione 2024-2026; 
 



CONSIDERATO 2024 non 
subiranno modi ; 
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 153 del 23/12/2022 con la quale, attuazione articolo 6 
comma 6 della l.p. n. 14/2014, sono stati determinazioni i valori venali in comune commercio e i dei 
criteri per la determinazione del valore delle aree edificabili per l'attività dell'ufficio tributi a valere 
dal periodo d'imposta 2023; 
 
RICORDATO 0 n. 27 stabilisce che: 
A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 

disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilit  interno con riferimento agli enti locali e ai loro 
enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto 

; 
 
RICORDATO che la legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia 
di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'art. 9 della Legge n. 
243/2012 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione 
al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in 
termini di competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 
2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili 
al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema;  
 
RICORDATO che la legge di bilancio 2019, sancendo il superamento dei vincoli di finanza 

stabilisce che gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

al rendiconto della gestione (allegato 10 del D.lgs 118/2011). La Commissione Arconet ha pertanto 

anche nella circolare n. 3 del 2019 relativa al nuovo pareggio di bilancio, al quadro generale 
riassuntivo di cui allegato 10 del decreto legislativo n. 118/2011, che resta invariato, due ulteriori 

due informazioni finora assenti in sede di rendiconto, ma già presenti negli equilibri allegati al 
bilancio di previsione: le quote accantonate a bilancio da finanziarsi obbligatoriamente nel rispetto 
dei principi contabili e le risorse vincolate eventualmente accertate senza il corrispondente 

oltre alle quote accantonate obbligatoriamente per legge in sede di bilancio di previsione e alle 
quote vincolate, considera anche gli accantonamenti fatti direttamente in sede di predisposizione 
del rendiconto di gestione e che non devono essere obbligatoriamente finanziati nel corso della 
gestione. Inoltre il vincolo di finanza pubblica imposto agli Enti territoriali diventa funzionale 

anto, 
nella determinazione del nuovo saldo di finanza pubblica entrano in gioco (in pianta stabile) le 
seguenti poste contabili: 1. le entrate finali per accensione di prestiti (Titolo 6); 2. le spese finali per 
rimborsi (quota capitale) di prestiti (Titol

le disavanzo di 
amministrazione; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2018 nr. 145 (Legge di bilancio 2019), e in particolare i commi di 
seguito riportati: 
- n. 820. A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 
del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province 
autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il 



risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
- n. 821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in 
ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall'allegato 10 del decreto legislative 23 giugno 2011, n. 118; 
preso atto del quadro generale riassuntivo e del prospetto relativo agli equilibri del bilancio di 
previsione 2024-2026, anche ai fini della verifica del saldo tra entrate finali e spese finali di cui all
9 della Legge n. 243/2012; 
 
DATO atto che, ai sens ntegrativa allegata al presente bilancio di 
previsione sono indicati gli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo 
al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle 
unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 
 
TENUTO l D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 della nota di aggiornamento del Documento Unico di 
programmazione 2024-2026 e dello schema di bilancio di previsione finanziario 2024-2026; 
 
VISTO lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2024-2026, che integra e 
dimostra le previsioni di bilancio; 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento di Contabilità  

1. Lo schema di bilancio di previsione finanziario, la relativa nota integrativa e tutti gli allegati 
previsti dalla norma sono predisposti e approvati dall'organo esecutivo entro il termine di legge 

l medesimo organo, della nota di 
aggiornamento al DUP. 
2. Entro i successivi 5 giorni lavorativi lo schema di bilancio di previsione, unitamente agli 
allegati e alla nota di aggiornamento al DUP: 

a) è presentato all'organo consiliare, anche con modalità telematiche, per 
l'approvazione entro il termine previsto. Tra il deposito e la riunione del consiglio nel cui 

giorni. 
b) 

b) e all'art. 239, secondo comma, lettera b) del D.lgs. 267/2000. Il parere di cui al 
venuto 

rilascio del parere è data immediata comunicazione ai consiglieri.  I consiglieri comunali 
hanno facoltà di presentare emendamenti allo schema di bilancio almeno 8 giorni lavorativi 

 
3. In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento l'organo esecutivo aggiorna lo 
schema di delibera di bilancio di previsione finanziario in corso di approvazione, unitamente ai 
documenti di programmazione, in deroga ai termini del presente articolo. 
4. Gli emendamenti devono indicare i relativi mezzi di copertura finanziaria in modo da non 
alterare gli equilibri di bilancio. 
5. Gli emendamenti presentati dai consiglieri dovranno essere accompagnati da un parere di 
regolarità contabile dell'organo di revisione e del responsabile del servizio finanziario e dal 
parere di regolarità tecnico - amministrativa rilasciato dal responsabile del servizio interessato. 
Tale parere dovrà esprimersi in ordine all'ammissibilità o meno dell'emendamento il quale potrà 



essere definitivamente approvato in Consiglio nella stessa seduta di approvazione del bilancio, 
 

6. Qualora la proposta di emendamento non sia conforme ai principi generali in materia di 

giorni lavorativi prima della relativa seduta consiliare. 
7. La delibera di riaccertamento ordinario o parziale, e la determina di variazione di esigibilità 
che interviene dopo l'approvazione dello schema del bilancio di previsione e prima 
dell'approvazione dello stesso da parte del Consiglio, comporta necessariamente la 
presentazione di un emendamento da parte della Giunta per modificare lo schema del bilancio 
di previsione alle risultanze dei provvedimenti sopra richiamati. Trattandosi di emendamento 
obbligatorio non è necessario il rispetto dei termini previsti dal precedente comma 8. 
8. 

; 
 
VISTA la nota del 22/01/2024 (prot. 725/2024) con al quale è stato comunicato ai consiglieri 
comunali il deposito dello schema del bilancio di previsione 2024-2026 e relativi allegati; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
 
VISTO il codice degli enti locali della Regione Autonoma T-AA, approvato con L.R. 3 maggio 2018, 
n. 2; 
 

 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità tecnica da parte della responsabile del Servizio 
Finanziario, Tributi e Commercio  
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità contabile da parte del responsabile del Servizio 
Finanziario, Tributi e Commercio  
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
Con voti favorevoli n. 12, voti contrari n. 3 (Saveriano, Bonazza, Dallapiccola), voti astenuti n. 0, 
espressi per alzata di mano dai n. 15 consiglieri presenti e votanti, 

 
D E L I B E R A 

 
1) di approvare la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024-2026 

allegato A alla presente deliberazione; 
 
2) di approvare, il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 unitamente a tutti gli allegati 
previsti dalla normativa (allegato A), dando atto che, ai sensi del comma 14 dell'art. 11 del D.Lgs. 
118/2011 dal 2016 tale schema rappresenta l'unico documento contabile con pieno valore giuridico, 
anche con riferimento alla funzione autorizzatoria; 
 
3) di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 si compone delle seguenti 
risultanze finali: 

 



 
 
4) di approvare, la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2024-2026 compresa 

allegato A alla presente deliberazione; 
 
5) di dare atto che lo schema di bilancio 2024-2026 presenta i seguenti equilibri: 

 
         Equilibrio corrente 

 
 

          Equilibrio capitale 



 
 

        Equilibrio generale 

 
 

6) di dare atto che i suddetti il bilancio di previsione per il triennio 2024-2026 è stato predisposto 
in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di finanza pubblica, comprese quelle relative al 
nuovo saldo di competenza finanziaria 
2024 sottoscritto in data 07/07/2023; 
 
7) di dichiarare la presente deliberazione, con voti favorevoli n. 12, voti contrari n. 3 (Saveriano, 
Bonazza, Dallapiccola), voti astenuti n. 0, su n. 15 consiglieri presenti e votanti palesemente espressi 

locali della Regione Autonoma T-AA approvato con L.R. 3 amggio 2018, n. 2. 
 
 
 



Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4 della L.P. 23/92 che contro il presente provvedimento sono 
ammessi i seguenti ricorsi: 
1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per 
motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte 

 
I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 
Contro il presente provvedimento è altresì possibile proporre opposizione alla Giunta Comunale, 
entro il periodo di pubblicazione. 
 
prima seduta successiva. 

 
 

Alla presente deliberazione sono uniti: 
 

- Allegato A: bilancio di previsione 2024-2026, nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, 
D.lgs. 118/2011 e dallo stesso D.lgs. art. 11, comma 3; 

- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 
- parere in ordine alla regolarità contabile; 
- certificazione iter di pubblicazione ed esecutività. 
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